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santo che non si dispregia ina si difende, 
non si sopprime ma si ingrandisce, non si 
diserta ma si nobili ta. (Approvazioni). 
» E quando a t t raverso i mari corse il grido 

della riscossa i nostri arment i umani, che 
aveano affollato la tolda delle navi in cerca 
di un pane oltre la grande siepe delle ac-
que, raccolsero la voce della pa t r ia lon-
tana , e tornarono alla nuova epopea di sa-
crifìci e di gloria, alla grande prova di 
forza e di onore in cui si r i temprò la no-
stra uni tà di fede e di lingua, di memorie 
e di- sangue. 

E quelli che non erano emigrati, gli umili 
lavorator i dei campi, con cuore che ebbe 
fulgori di fede e luci di speranze, con brac-
cio di rovere che seppe il gesto dei più alti 
ardimenti , corsero al soleiìne compito di 
fo r tuna e di possanza - essi,, gli i r redent i di 
dentro - a segnare col sangue le vie della 
liberazione agli i r redenti di fuori , e foggiare 
con le rudi mani la nuova storia d ' I ta l ia , 
artefici maggiori della vi t tor ia , baciat i dalla 
gloria più grande e più pura perchè coperta 
dal velo del loro silenzio e della loro umil tà . 
(Approvazioni). 

E gli al t r i che non poterono andare alle 
fat iche cruenti delle bat taglie , i vecchi, i 
fanciulli e le donne, furono anch'essi sol-
dat i : soldati dell 'abnegazione e del sacri-
ficio, del lavoro e della resistenza. E nelle 
ore aspre dell 'astinenza, come vi disse l'o-
norevole Oanepa, nella f ame silenziosa at-
tesero le luci della vi t tor ia . (Bene! Bravo!) 

Così, nell 'ora grave della Pa t r i a balza-
rono fuor i le sopite energie di quella terra 
che ha per assisa la montagna; e dalle sue 
sventure il Mezzogiorno si rialzò in t u t t a 
la sua tradizione di fierezza e di l ibertà, e 
divenne fiamma pura di amore, fiamma ar-
dente di eroismo, fiamma generosa di sa-
crificio. 

A quel popolo eroico, a quella t e r ra nu-
t r i t a di forza e di fede voi, onorevoli si-
gnori del Governo, dite oggi una vost ra pa-
rola; ma che non sia come t u t t e le al t re 
che da mezzo secolo ci son Tenute a getto 
continuo dal vostro banco; una parola,che 
non sia sol tanto fiato e suono di voce, ma 
che sia anche anima e fede, e significhi im-
pegno solenne di opere che saranno senza 
indugio compiu te / (Applausi — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no: dell 'onorevole Mancini: 

« La Camera, consapevole della necessità 
e del valore nazionale e sociale di una più 
organica, diffusa ed intensa opera di istru-

zione e di educazione, di cui deve essere 
fondamento principale la r i forma della 
scuola e dell ' insegnamento in t u t t i i suoi 
gradi ; 

confida che il Governo - a disposi-
zione del quale sono ormai copiosi, se non 
già esuberanti , elementi e resul ta t i di studi, 
che da t roppo lungo tempo a t tendono di 
essere coordinat i e messi in valore, secondo 
un criterio organico diret t ivo, ciò che spet ta 
appunto all ' iniziativa del potere responsa-
bile - non indugi più a l t re a concretare 
provvediment i adeguat i alla gravi tà del 
problema ; 

e riconoscendo in tan to di assoluta ur-
genza che non si aggravi, ma si a t tenui , 
per quanto si possa, il danno derivato, 
per la lunghezza della guerra e per i prov-
vediment i duran te essa adot ta t i , all 'effica-
cia della scuola, alla serietà degli studi, e 
della preparazione professionale, ai legit-
t imi interessi individuali e famigliari ; 

confida che, in a t tesa delle organiche 
invocate riforme, 

si a t tu i immedia tamente la revisione 
e semplificazione dei programmi d'insegna-
mento nelle scuole medie, r istabilendo su. 
questa base la disciplina degli studi e degli 
esami;. 

si conceda largamente l 'esenzione 
dal pagamento delle tasse scolastiche ai 
giovani che abbiano pres ta to servizio mi-
litare; 

si autorizzino oltre i l imit i regola-
mentar i i passaggi di facol tà con il debito 
r ispet to per le esigenze della preparazione 
specifica, ma con rispetto altresì delle con-
dizioni famigliari e individuali; 

si ist i tuiscano borse di studio da con-
ferire ad alunni già mili tari di disagiata e 
media fo r tuna per il tempo che superi il 
periodo normale di s tudi delle scuole medie 
e universitarie, comprese le pareggiate; 

si provveda al sollecito invio in con-
gedo o in licenza i l l imitata degli insegnanti 
di ogni ordine di scuole e degli s tudent i che 
non sarebbero s ta t i a r ruola t i in tempo di 
pace; 

si proroghi a t u t t i gli effett i di legge 
la val idi tà della graduator ia dei concorsi 
universi tar i fino al 31 dicembre». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Mancini 

ha facol tà di svolgerlo. 
MANCINI . Non credo che l 'affermazione 


